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Fede e servizio ai disabili mentali: un cammino parallelo e complementare per Huiling 
Roma (Agenzia Fides) - La fede e la missione al servizio dei disabili mentali costituiscono un cammino parallelo e complementare per la signora Teresa Meng Weina, fondatrice e presidentessa di “Huiling” (che significa “saggezza spirituale”), una Ong cinese a cui il 20 ottobre è stato conferito il Premio Internazionale Vittorino Colombo, ad Albiate (Monza,Italia). Nel lontano 2002 l’Agenzia Fides ha dedicato ampio spazio ad Huiling, di cui ha poi sempre seguito lo sviluppo. Durante il suo soggiorno a Roma, la signora Meng ha concesso a Fides questa intervista, per raccontare il cammino di quasi 30 anni di attività. 

Signora Meng, si può presentare e dirci come è nata in lei l’idea della Huiling?

Sono nata a Guang Zhou, capoluogo della provincia cinese del Guang Dong, la prima città dove è iniziata la riforma economica cinese dopo la rivoluzione culturale. Allora avevo 30 anni. Ho vissuto la mia giovinezza durante la rivoluzione e quindi faccio parte di quella generazione priva di un’idea propria, incapace di fare un discernimento sulla vita. Mi sentivo persa e delusa da me stessa, perché non avevo saputo realizzare niente nella mia vita. Allo stesso tempo nutrivo un forte desiderio di fare qualcosa per rendermi utile. Nel 1985, per pure caso, in mezzo ad un mucchio di vecchi giornali di 7 anni prima, trovai una breve notizia sul premio Nobel per la pace assegnato a Madre Teresa di Calcutta. Quelle poche righe mi hanno illuminato la mente, mi hanno fatto capire che la strada per uscire dalla mia crisi esistenziale era mettermi sulle orme di Madre Teresa, dedicandomi ai poveri e ai senza tetto, e soprattutto ai disabili mentali, come aveva fatto lei.  

A quel tempo non avevo la minima l’idea della sua appartenenza cattolica, non avevo mai incontrato il cattolicesimo, non sapevo niente di questa religione. Allora mi misi subito in movimento insieme agli amici. La vicinanza geografica a Hong Kong ci favorì non poco, in quanto le attività caritative in Cina erano inesistenti ma a Hong Kong invece erano molto sviluppate. Stabilimmo subito tantissimi contatti, sia con organizzazioni civili che religiose, pronte ad offrire la loro collaborazione. Scegliemmo la Caritas di Hong Kong con un primo contatto che risale all’aprile del 1985. Già a luglio arrivarono a Guang Zhou i primi fondi e alcuni esperti della Caritas di Hong Kong che dovevano aiutarci a formare il personale, a trovare la sede… 

Il primo settembre 1985 Zhiling, oggi Huiling, inaugurò la scuola per 96 bambini con disabilità mentale. L’apertura della scuola ebbe un grande impatto sociale e vasta eco nel mondo dei mass media e tra le autorità locali, perché eravamo i pionieri nel campo del servizio sociale in Cina ed i primi membri di una realtà non governativa. Il 18 marzo 1990 Huiling cominciò ad accogliere anche persone disabili di età non scolare (dai 16 anni in su). Nel  1995, con l’arrivo di padre Fernando Cagnin, PIME, da Hong Kong, Huiling ha avuto un salto di qualità, grazie alla sua collaborazione e alla grande esperienza nel campo. Abbiamo iniziato anche a collaborare con un ente protestante. 

In questi 30 anni ci sono state enormi e numerose difficoltà, ma nonostante ciò, oggi siamo registrati legalmente in 13 metropoli cinesi con più di un centinaio di centri, con circa 300 operatori che assistono più di mille persone disabili. Abbiamo sviluppato anche due specifiche iniziative denominate "La Chiocciola" e "Emmaus". La prima è una rete che consente a migliaia di disabili di mettersi in collegamento attraverso internet e di organizzare delle attività: ogni giorno circa mille disabili usufruiscono del nostro servizio on-line con l’aiuto delle nostre assistenti sociali. La seconda iniziativa è costituita da una catena di panifici che danno lavoro ai disabili mentali, così da poter essere autosufficienti.

Durante questi anni, come ha potuto superare le difficoltà?  

Lo Spirito Santo mi ha sempre accompagnato e guidato. Mi sono anche ispirata alla figura di Madre Teresa e all’attività  della Caritas di Hong Kong… Sarebbe stato impossibile realizzare tutto quello che abbiamo fatto con le sole forze umane. Proprio questo mi ha spinto a riflettere e ad orientarmi verso la fede. Ho cominciato il mio cammino nella fede cattolica frequentando la catechesi nella Cattedrale di Canton. Sono stata battezzata il 7 aprile 1998, nella Veglia pasquale, prendendo il nome di Teresa, come Madre Teresa di Calcutta. E’ stata una svolta della mia vita. 

Quindi possiamo dire che, impegnandosi nell’opera caritativa, la sua fede è maturata. E’ stato un cammino parallelo e complementare? 

Si, perché ho fatto anche l’esperienza protestante per 6 mesi. Quando arrivò p. Cagnin, che all’inizio non mi ha parlato della fede cattolica, vedendo la sua testimonianza di vita, ho capito quale era la mia strada. Il messaggio forte non sono state le sue parole ma la testimonianza viva. Quindi la fede ha un ruolo importantissimo in questo lungo cammino di servizio sociale, grazie all’esemplare testimonianza di fede dei missionari.

C’è un aspetto missionario nell’attività di Huiling? 

Tutti i i giovani, i collaboratori, i visitatori, tutte le persone che hanno avuto qualche contatto con noi, sono stati contagiati dalla nostra fede attraverso la testimonianza silenziosa. Abbiamo una stretta collaborazione con le comunità cristiane locali, soprattutto con enti simili gestiti dalle suore cinesi. Abbiamo anche aperto un cammino ecumenico e di dialogo interreligioso, data l’intensa collaborazione con le comunità protestanti e con i buddisti.

Quale ruolo ricopre Huiling nella Cina di oggi, nel campo del servizio sociale e delle Ong?
Ormai il “miracolo Huiling” è considerato il pioniere del servizio sociale cinese. E’ un caso particolare per il governo, perché attraverso il nostro lavoro hanno capito che le Ong, anche quelle religiose, non sono una minaccia, ma un aiuto efficiente. Spesso gli esperti, gli accademici, i mass media ci prendono come esempio di Ong o di servizio sociale. Ovviamente loro non prendono in considerazione il ruolo dello Spirito Santo! Il nostro modello di sviluppo è restituire dignità ai disabili mentali con l’amore cristiano, aiutandoli a re-inserirsi nella vita sociale quotidiana. Questo principio è stato così apprezzato dalle autorità che ci indicano come modello per il servizio sociale in Cina e per le altre Ong. Siamo coscienti che dobbiamo comunque essere sempre vigili per non cadere nella burocrazia. Dobbiamo continuare a formare professionalmente gli operatori per migliorare il nostro servizio. Ma tutto questo si realizza solo con l’aiuto della fede, per affrontare tante sfide e difficoltà che si presentano. 

Quali sono le prospettive per il futuro di Huiling?
Nel futuro cercheremo di migliorare ulteriormente il nostro lavoro, con gli obiettivi di sensibilizzare la società affinché abbia una opinione corretta sui disabili mentali, di offrire un servizio migliore ai nostri ospiti e di sostenere uno sviluppo continuo di Huiling. Nel contesto odierno della Cina, dove sempre  più persone cadono in preda alla depressione,  continuiamo ad avere tante richieste di assistenza. Sorretti dalla fede, riusciremo ad aiutare tutte le persone che si rivolgono a noi.

Lei ha sottolineato molto il ruolo della fede nel suo lavoro, e oggi si trova a Roma nell’Anno della Fede, con quali sentimenti?
La fede e la spiritualità sono fondamentali per svolgere  questa missione. “Mai avere paura” è il mio motto. Siamo prudenti ma non nascosti. Tutto è fatto sotto la luce del sole, con amicizia, sempre pronti a collaborare con tutti. Ho visto Giovanni Paolo II, ho visto Benedetto XVI, e oggi desidero vedere Papa Francesco. Sono emozionata. Inoltre da questo cammino di Huiling si vede anche uno specifico ruolo per la donna nella società cinese contemporanea.  (NZ) (Agenzia Fides 31/10/2013)

